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- CANTO D'INGRESSO                        (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Ap 5,12; 1,6) 

L'Agnello immolato, è degno di ricevere po-

tenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a 

lui gloria e potenza nei secoli, in eterno  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.    

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, Dio Padre ha posto il            

Figlio Gesù come centro e giudice della storia 

del mondo e di ciascuno di noi. Affidiamo alla 

sua misericordia tutte le nostre infedeltà al suo 

Vangelo.                                                        (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore Gesù, immagine umana dell'eterno 

Padre, abbi pietà di noi.        A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, unico mediatore della divina 

misericordia, abbi pietà di noi. A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, giusto giudice dei vivi e dei 

morti, abbi pietà di noi.         A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                 A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

RITI DI INTRODUZIONE  

I l Vangelo secondo Matteo rivela la stessa 

verità annunziataci da Paolo, ma con moda-

lità differenti. Cristo Gesù oggi si presenta al 

cristiano nella figura dell’affamato, assetato, 

nudo, forestiero, ammalato, carcerato. Se il cri-

stiano lo riconosce come Cristo e lo tratta come 

Cristo, cioè lo sfamerà, lo disseterà, lo vestirà, 

lo accoglierà, lo consolerà, gli porterà il confor-

to della sua presenza ricca di amore, misericor-

dia, perdono, luce, quando dalla terra passerà 

nell’eternità, Gesù lo riconoscerà davanti al Pa-

dre suo e gli darà la sua gloria eterna.  

Se però il cristiano non lo ha riconosciuto e di 

conseguenza neanche lo ha servito secondo le 

sue possibilità, neanche Cristo lo conoscerà e lo 

servirà. Ci sarà per lui la maledizione nel fuoco 

per sempre. Essendo Parola di Cristo Gesù, es-

sa è parola eterna e immutabile. Gli uomini 

possono dire anche il contrario, l’opposto.  

Il cristiano una cosa sola deve sapere: che 

quanti dicono il contrario della Parola di Gesù, 

sono falsi profeti. Non vanno ascoltati.  

Falso profeta può essere anche ogni cristiano. 

La Parola di Gesù è la sola vera.   

                 Mons. Costantino Di Bruno 

Solennità di Cristo Re dell’Universo / A 
Solennità - 26 novembre 2017 - Bianco 

«HO AVUTO FAME E MI AVETE DATO DA MANGIARE» 
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do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto 

rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re 

dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla 

schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza 

fine. Per il nostro Signore…                A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Padre, che hai posto il tuo Figlio come 

unico re e pastore di tutti gli uomini, per co-

struire nelle tormentate vicende della storia il 

tuo regno d'amore, alimenta in noi la certezza 

di fede, che un giorno, annientato anche l’ulti-

mo nemico, la morte, egli ti consegnerà l’opera 

della sua redenzione, perché tu sia tutto in 

tutti. Egli è Dio, e vive e regna con te…  

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                      (Ez 34,11-12.15-17)  
Voi siete mio gregge: io giudicherò tra pecora e pecora. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cerche-

rò le mie pecore e le passerò in rassegna. Co-

me un pastore passa in rassegna il suo gregge 

quando si trova in mezzo alle sue pecore che 

erano state disperse, così io passerò in rasse-

gna le mie pecore e le radunerò da tutti i luo-

ghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e 

di caligine.  

Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io 

le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. An-

drò in cerca della pecora perduta e ricondurrò 

all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e 

curerò quella malata, avrò cura della grassa e 

della forte; le pascerò con giustizia. 

A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, 

io giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni 

e capri. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 22 (23) 

R/. Il Signore è il mio pastore: non manco 

di nulla 

- Il Signore è il mio pastore: non manco di nul-

la. Su pascoli erbosi mi fa riposare. Ad acque 

tranquille mi conduce. R/. 

- Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto 

cammino a motivo del suo nome. R/. 

- Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli 

occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. R/. 

- Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti 

i giorni della mia vita, abiterò ancora nella ca-

sa del Signore per lunghi giorni. R/. 
 

Seconda Lettura                  (1 Cor 15,20-26.28)  
Consegnerà il regno a Dio Padre, perché Dio sia tutto in 

tutti. 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 

coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di 

un uomo venne la morte, per mezzo di un uo-

mo verrà anche la risurrezione dei morti. Co-

me infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cri-

sto tutti riceveranno la vita.  

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è 

la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che so-

no di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli con-

segnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ri-

dotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e 

Forza. È necessario infatti che egli regni finché 

non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 

L’ultimo nemico a essere annientato sarà la 

morte. E quando tutto gli sarà stato sottomes-

so, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 

che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia 

tutto in tutti. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                          (Mc 11,9.10) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signo-

re! Benedetto il Regno che viene, del nostro pa-

dre Davide!                                        R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Vangelo                                           (Mt 25,31-46) 
Si siederà sul trono della sua gloria e separerà gli uni dagli 

altri. 

 

           Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 

gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul tro-

no della sua gloria. Davanti a lui verranno ra-

dunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 

altri, come il pastore separa le pecore dalle ca-

pre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre 

alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 

destra: “Venite, benedetti del Padre mio, rice-

vete in eredità il regno preparato per voi fin 

dalla creazione del mondo, perché ho avuto 

fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 

avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e 

mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 

trovarmi”.  

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 

dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 

da bere? Quando mai ti abbiamo visto stranie-

ro e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo 

vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 

in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 

risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sini-

stra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi an-

geli, perché ho avuto fame e non mi avete dato 

da mangiare, ho avuto sete e non mi avete da-

to da bere, ero straniero e non mi avete accol-

to, nudo e non mi avete vestito, malato e in 

carcere e non mi avete visitato”.  

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 

abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: 

“In verità io vi dico: tutto quello che non avete 

fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’ave-

te fatto a me”. E se ne andranno: questi al sup-

plizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI     (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, a Cristo, venuto non per 

essere servito ma per servire, chiediamo di 

manifestarsi ancora come nostro grande inter-

cessore. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Figlio di Dio, vieni in nostro aiuto 

1. Per i Pastori della Chiesa, perché si mostrino 

accoglienti verso ogni persona che cerca un 

aiuto per il proprio cammino spirituale e uma-

no, preghiamo: 

2. Per le popolazioni che vivono in situazioni di 

guerra, di violenza, di emarginazione, perché il 
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Signore non lasci mancare il segno della sua 

Provvidenza aprendo i cuori dei potenti alla ri-

conciliazione e alla pace, preghiamo: 

3. Per i malati e i sofferenti, perché sperimenti-

no il conforto della solidarietà fraterna e la cer-

tezza dì non essere abbandonati dal Signore, 

preghiamo: 

4. Per la nostra comunità, perché possa eserci-

tare le opere di misericordia corporali e spiritua-

li nella gioia di rispondere così alla volontà del 

Signore, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, tu che ci chiami alla gioia e alla 

beatitudine senza fine, accogli il grido di suppli-

ca che ti abbiamo espresso, confidando nel tuo 

Figlio e nostro Re Gesù Cristo, colui che siede 

accanto a te nella gloria come unico nostro me-

diatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

                    A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onni-

potente, ci ottenga la grazia di servirti fedel-

mente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. 

Per Cristo nostro Signore.                    A - Amen 
 

 

 

 

PREFAZIO: (Prefazio Proprio: Cristo Sacerdo-

te e Re dell’Universo)     Santo, Santo, Santo…  
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf Mt 25,31-32) 

«Il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria per 

giudicare tutte le genti».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il 

pane della vita immortale, fa' che obbediamo 

con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere 

senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.        A - Amen 
 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa  

per il mese di Dicembre 

Universale: Per gli anziani, perché sostenuti 

dalle famiglie e dalle comunità cristiane, colla-

borino con la saggezza e l’esperienza alla tra-

smissione della fede e all’educazione delle 

nuove generazioni. 

E dai vescovi: Perché nel mistero del Natale 

accogliamo la presenza luminosa di Dio nella 

nostra storia. 

Per il Clero: Cuore di Gesù, inonda con la tua 

luce il cuore dei tuoi ministri, perché possano 

trasmetterla ai tuoi fedeli. 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

Programma della Settimana 

Novembre 2017 
 

Lunedì 27: a S. Janni ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa 
 

Mercoledì 29: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 1: a S. Janni ore 17.00 Adorazione Eucaristica; ore 18.00 S. Messa 
 

Sabato 2: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 3: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 

RITI DI COMUNIONE  


